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/ f , j àH | fO ; rX ty i^ r ,N'«-j'4^->(5.',j,4.r.A., jfa,„|ĵ ^̂ ^̂ ^ V-vnny.?'»; ' • I-, ,^W»»; ,-ts '̂ ' "y- -V' >. j . . . ! ! - . * ' , . ,'/i,F,, „v;,,,,)).t.r;:4*^t«.4-|i»b|t|i*4ft] 

j'w-, ^'i-i-aai 

« p i » , , - Pe» l'Mteirov it ri-
«hioèta dkèttutheate, L. 4.60, 
te à meeso l'XlUtî io politali» 
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£i ittita socialista 
I n qualunque parte del mondo vi 

troviate, conoscete qualche, donna so-
«ialista? Se si, direte se U'ritrafto ,che 
ae -ìaccianio noti sia proprio perfetto, 
giacché tutte le donne socialiste, pvun-
•«pie, si somigliano. Se poi non ne co-
BÒscetfc imparate dal r i t rat to ad aver­
ne . . . schifo. 

Essa ha le forme sgradiate,. tagliate 
fuori con la scure, sia grassa o magra , 
a l ta ,0 bassa, e si direbbe un uomo con 
le veisti, F a il passo lungo e caccia 'a-
vanti il piede come i coscritti quando 
•fanno le prime marcie. Pe rò dirtiena 
te anche, ma in un modo tutto speciale, 
coinè fa il cane quando" v,» storto. Di­
mena .anche le braccia avanti e indie­
t ro , ancora come i coscritti, e quando 
è stanca d|_dimenarle se le ficca nelle 
S a s c h e i ^ ^ y - f a sempre fiare sul davan-
t i - , i . c | à ^ ^ ^ à n a . Di sòlito cammina 
fissandosfeinpre avanti con la testa alta 
come se con l'occhio seguisse un mèr­
lo a volare, o con quell ' importanza che 
tacitamente pare vogli'a 'dire: lasciate 
•passare, pa s sa i a bestia grossa.. Se però 
vuol .guardare a destra o a sinistra, 
invece di muov.ere la sola testa, muove 
tu t ta ' l a persona con fare sguaiato e pe­
tulante. Pa r la? Apre la bofcca piih che 
può, dimena la .testa, dondola le gaita-
bc e gestisce come se volesse cacciare 
le dita negli occhi degli altri. La voce 
è aspra coinè ,di chi gr ida la propr ia 
merce sui carretti a mano nelle vie. 
Quando è seduta tiene le gatnb'elarghe 
0 si picchia sulle coscie, o tietie le mani 
distese sull? pancia che manda in fuori. 

, , Le parlate Si religione? Essa dice': 
<Quando sono crepata tu t to è finito». 
Dice crepare e non morire come se la 
sua, vita fosse un tumor^e pien di m a r -
Ma in suppurazione. P r o v a t e a doman­
darle se è disposta a, fare un piacere 

- a qualcuno! Caccia avanti un fianco, 
si tòrce nella' vita,- mette l a ' m a n o di 
dietro,-e se la batte sul ro tondo facen-

''"'Mr^. p'àf,"pà-f l'--:^' 'e 'aggiungendo 
•on le parole:,ecco qui ve ' ! 

• V i fa schifo questo verisnjo? E ' r i ; 
t r a t to esatto e non si può nascondere. 
M a quando beve erutta e sputacchia. . . 
ah, qui sì bisogna t irare un velo! E 
una volta in un stalla, le buone madr i 
dei vitellini, sentendo chiamare una 
eerta donna sociaUsta col loro nome, 
si misero tutte a protestare perchè, si 
r i tenevano disonorate pel paragone. E 
avevano ragione. 

Naturalmente , come in tu t te le cose, 
^che fra le donne socialiste ci sono 

le Fare eccezioni, m a sono specialmen­
te quelle che sì chiamano da se stesse 
socialiste, non conoscendo il socialismo 
e avendo l 'anima e le tendenze tu t t ' a i -
%ro che socialiste. Queste sono delle in­
genue illuse o sciocchine e non c'è da 
tenerne calcolo. 

irìiliiiil... a l i i 

CoRie si reoile atea la scuola 
E ' stata pubblicata la lista dei nomi 

dei- membri del Consiglio Superior.e 
della Giunta per l'istruzione pr imaria 
d a cui è uscito il noto parere contro 
^'insegnamento religioso. 

O r a l'on. Rovasenda manda al Mcr-
mento di Torino la seguente dichiara­
zione della quale volentieri anche noi 
prendiamo a t t o : 

«y id i sul Momento d i s tamane ci­
bato il mio nome a proposito d i ,un ar -

. t ìcolo riportato da l l ' eco di Bergamo 
relativo al parere della Giunta per l 'I-
sti-uzione prirnaria sui ricorsi in ma­
teria d ' insegnamento religioso. E ' 
perfet tamento esatto che io faccio par­
te della Giunta suddetta, 'na non è esat­
t a la deduzione, che n e fa l 'articolista, 
«he io abbia partecipato al ""parere sta­
to discusso e deliberato nelle adunan­
ze 27-28 luglio, risultando invece da-
^ l i a t t i della Giunta d e io non inter-
•venni a tale seduta perchè assente da 
R o m a per indisposizitme. Quatito so­
pra le scrivo perciiò a.̂ o per abitudine 
,e per carat tere a mai i. eclinare le re-
.gponsaisilità che mi spi U^mo, non pos­
so e non voglio .\cani:hc assumere re-
sponsabihtà di d ì i^ns i i ni e delibera­
zioni, cui sois-3 rimasi 1 estraneo». 

Il Parlamento 
Giovedì si 'e r iaperta la Camera dei 

deputati. L a seduta venne^ occupata 
tut ta nel commemorare il più anziano 
dei deputati, Pietro Lacava, morto nel 
domani del Natale. 

L a Camera voterà ora la legge sui 
Hotai e quella sidle farmacie. 

I lettori conoscano l 'esilarante e mi­
rabolante storia del congiungimeilto 
dei palazzi capitolini che minaccia di 
immortalare nel ridicolo il nome del 
sindaco anglo-romano, il signor • Na-
than. Questo congiungimento — una 
idea fissa nathaniana — era^ stato ot­
tenuto e 'permesso per il solo igii in 
occasione dei ricevimenti e dei congres­
si che sì dovevano dare e tenere in 
quell 'anno, Passò il 1911, ma il con­
giungimento dei palazzi 'capitolini non 
veniva abbattuto. Il corret tore di Mi­
chelangelo contro ogni dirit to si osti­
nava a .conservare in piedi quel suo 
monumento di cartone e per dare par­
venza di ragione al pretesto, accam­
pava per tenerlo ih piedi ancora, gli 
iitessi motivi che ne avevano tollerata 
l 'erezione: congressi, ricevimenti, fe­
ste. Il periodo della baldoria, benché 
lungo nel mondo bloccardp, _ non po­
teva durare all'infinito, e però, dopo 
'due anni, fu richiamato il-sindaco al­
l 'adempimento del dovere d'i,abbatte­
re le due appiccicature. Il correttore 
di Michelangelo non se ne dette^ an­
che questa volta,, per inteso. L'on. 
Credaro visto che le ripetute premure 
fatte dal ministero dell ' istruzione al 
Municipio di Roma perchè foSse de-
njolita quella brut tura riusci-vano inu­
tili ha notificato al Comune, che se i 
lavori di demolazion? non saranno in­
cominciati entro un datò termine egli 
li farà iniziare di sua autorità. Dinan­
zi a questo ordine perentorio che fa­
re? La fervida ' fantas ia nathaniana è 
ricca di t rovate. Si raduna la- Giunta : 
prende atto deìVinvito ( ammira te l'eu­
femismo!) del ministrò, r imettendone 
l'esecuzione al 'sindaco. Inol t re deli­
bera di bandire un concorso col pre­
mio di l ire.diecimila per un proget to 
di • congiungimento definitivo dei pa­
lazzi capitolini! Così la commedia,,.si 
;tEam,Uit'a .,in -^acitafe^ grottesca ed- as­
surda,-cer to degna della logica e del­
l'estetica, bloccarda, ma intollerabile 
anche in questo scorcio di carnevale. 

^ La disinvoltura del signor Nathan , 
sindaco di Roma, che si permette, for­
se in base alla sua mentali tà anglo-sas­
sone di correggere e perfezionare l 'o­
pera di Michelangelo, e la disinvoltu­
ra dei servitori del suo blocco è mera­
vigliosa; ma un grido unanime di pro­
testa si è alzato, anche d a uomini e 
giornali liberali e non sospetti, contro 
questo esibizionismo d i .ba rbar ie van­
dalica. 

£a guerra ì ripresa. 
Lunedì sera riprese la guerra nei 

Balcani con un violento bombardamen­
to di Adrianopoli . „ 

Si guerreggia pure nella penisola di 
Gallipoli donde giunge notizia di una 
granlde vit toria bulgara ; a Ciatalgia 
ove i bulgari avrebbero fatti 1000 pri­
gionieri turchi. 

Numerosi serbi si por tarono a Scu-
tari per affrettare la presa della città. 
Pa re che ' i l fcomandante turco di Scu-
tar i sia morto . Il suo successore, ora 
che l'a'miistizio è rotto, mandò un in­
viato ai montenegrini per mettersi d 'ac­
cordo nell'esecuzione del t ra t ta to d'ar­
mistizio ! ' 

Il generalissimo bulgaro Savoff in 
un proclama 'ai soldati afferma che i 
turchi devono essere cacciati fuori del­
l 'Europa. 

Atto squisito de!la hm Madre 
per un seminarista sinistrato 

Q telefonano da Roma, 2, n o t t e : 
Ieri sera verso le sei a villa Panfili 

alcuni seminaristi dell 'istituto canade­
se giocavano al foot-ball in un prato" 
quando uno di essi cadendo malamen­
te si aveva d is tor to .un piede. In quel 
momento passava l 'automobile accom­
pagnata da due dame e da un gentiluo­
mo la regina madre che accortasi del­
la disgrazia fece ferrare l 'automobile e 
volle informarsi dell 'accaduto, e poi­
ché sul luogo non vi erano carrozze 
pubbliche espresse il desiderio che il 
povero giovane fosse condotto in col­
legio per una sollecita cura nella au­
tomobile dalla quale essa discese insie­
me con le sue dame e il gentiluomo. 

Il gentiluomo della regina salì in 
automobile e accompagnò il giovane 
seminarista all ' istituto in via quat t ro 
fontane. 

U teiifazioiti M iìmn 
Domenici I. di Quaresima 

Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto perchè doveva venir ten.tato dal 
demonio. Digiunò quaranta giorni e 
quaranta notti ed alfine .ebbe fame. Il 
diavolo gli 's i avvicinò.e gli d isse : «Se 
tue sei il figlio di 'Dio dì che queste 
pietre diventino pani». M a egli rispon­
dendo disse: «Sta scr i t to ; non di solo 
pane vive l 'uomo, ma- di qualunque co­
sa che Dio comandi». 

.A-Uora jl Diavolo lo por tò a Geru­
salemme e lo collocò sulla sommità dei 
tempio, .dicendogli ; «Se tu sei il figlio­
lo di Dio, gettati giù, poiché sta scrit­
t o : Che ha commesso agli Angeli la 
cura di t e ; ed essi ti por teranno nelle 
loro mani, affinchè il tuo piede non in­
ciampi nella .pietra. M a Gesù gli rispo­
se ; «Sta scritto anche: Non tenterai 
Iddio tuo Signore». ' 

Finalmente il demonio lo condusse_ 
sopra un monte alto ed elevato e gli 
fece vedere tutti i regni del mondo e 
la loro magnificenza, dicendogli : «Tut­
to quest'o io ti darò se, prostrato mi 
adorerai». Allora Gesù disse: «'Vatte­
ne Satana, imperocché sta scr i t to : «4-* 
dorerai il Signore Dio tuo e servirai 
a Lui solo». Al lora il.<liavolo lo lasciò 
ed ecco che" gli-accostarono gli Angeli 
e lo servirono. - -' • 

Gesù volle essere tentato per inse­
gnare a noi come dobbiamo' vincere le 
itentaziòni"; 'combattendole subito, sen­
za esitazioni. Così invece di gustare 
l 'amaro piacere del peccato avremo la 
dolcezza celeste del dovere compiuto; 
verranno gli Angeli di' Dio, le grazie 
del Signore a satollare la famelica a-
nima nostra di consolazioni divine in­
dicibili, 

La rnorte del Card . Nag l 
Mercoledì .matt ina-èrnorto a "Vienna 

if "cardinale Arcivescovo; '" 
L'arciduca ereditario Francesco Fer­

dinando assieme alla consorte duchessa 
.Sofia di Hohenberg si erano recati sa­
bato nel palazzo arcivescovile per far 
visita al cardinale inférmo. 

L a coppia arciducale fu accolta dal 
segretario arcivescovile mons. Me-, 
r inskg. Gli illustri visitatori passarono 
tosto nella stanza da Ietto del Cardi­
nale, col quale si t ra t tennero qualche 
tempo informandosi minutamente del­
la sua salute, infondendogli coraggio 
ed esortandolo con termini ispirati a 
filiale affètto a confidare nella P rov ­
videnza. 

Ment re gli arciduchi se ne stavano 
col cardinale .entrò in camera la si­
gnora Nagl , madre dell ' infermo, che 
conta 84 anni, di età e che si t rova 
presentemente a Vienna in seguito alla 
malatt ia del figl/o- • 

L 'arciduca Ferd inando e la duches­
sa Sofia si fecero tosto incontro alla 
buona vecchietta, e la consolarono, 

Compiuta la visita la .cpppia arcidu­
cale abbandonò l 'arcivescovado. Sulla 
piazza s'era radunata g ran folla di gen­
te che fece una caloros ovazione gli 
arciduchi. , -

I l Nagl e ra s ta to Vescovo di Trieste. 

611 amlbasclatòr! 

delle grandi Potenze a Lond ra conti­
nuano a r iunirs i ; non sono riusciti an­
cora a mettersi d'accordo sui confini 
dell 'Albania: l 'Austria la vuol grande 
a danno dèlie conqui.ste serbe, greche 
e montenegrine ; .la Russia la vuol pic­
cola. . . Pa re che invece abbiano t rovato 
un accordo per dividere i debiti turchi 
fra le Potenze Balcaniche. 

l ' I m p e r a t ó r e d ' A u s t r i a 

ha mandato il Principe Hohenlohe a 
portare una sua lettera allo Czar. L a 
lettera jar la dei confini dell 'Albania e 
della necessità per l 'Austria e la Rus­
sia di accordarsi, onde diminuire gli 
armamenti che tutte e due fanno l 'una 
per timore dell 'altra. 

L 'Imìieratore mandò un telegramma 
di .condoglianze alla madre, ancor vi­
va, del Cardinale Nagl, compianto per 
la immatura morte (vedi in al t ra par ie 
del giornale la not iz ia) . ' 

L ' a m l ) a s c i a t o r e di S p a g n a 

presso la S. Sede, marchese Calbertpn, 
è giunto a Roma e mercoledì fu ricevu­
to dal Papa. Egli rilevò la necessità 
di ' un accordo della Spagna col Papa 
per introdurre ne l -Regno le r i forme 
necessarie. 

in Q e r m a n ì a . 

A! Par lamento germanico il Gover­
no ebbe una votazione sfavorevole a 
proposito della espropriazione forzata 
dei polacchi. Si par la dello scioglimen­
to della Camera. 

Le d o n n e 

sono la maggiore preoccupazione del­
l ' Inghil terra. Esse vogliono aver il di­
ritto idi votare. Perchè è stata r i t i ra ta 
una legge che loro concedeva i l 'votoi 
hanno fatto comizi e cortei, ro t to i vi­
tti dei palazzi e delle case, si sono-ba­
ruffate coi poliziotti,, met tono .vetriolo 
e altri corrosivi nelle'cassette delle let­
te le ; minacciano di rovinare' i quadri 
delle gallerie, di far scoppiar bombe. 
Molte furono già condannate d^i t r i ­
bunali. • 

RiiliFJca dell' Emiiiraiit 

fogliamo 11 miììm nelle Sinsle I 
I cattolici di Belluno non sono di­

sposti ad essere presi a calci da ' quel 
settario di Sindaco che hanno sul collo 
ed hanno sottoscritto questa pro tes ta : 

«I sottoscritti ment re proesano con 
t ro l 'arbitrario ordine dèi giorno ema­
nato dalla S. "V. in meri to alla proibi­
zione della recita delle preghiere pri­
m a e dopo le lezioni nelle scuole ele­
mentar i del Comune, chiedono che 
venga r i t i ra ta tale disposizione contra­
ria ai sentimenti della g rande maggio­
ranza dei genitori e chiedono altresì 
che nelle aule dei nuovi fabbricati .sco­
lastici venga collocata l ' immagine del 
Crocefisso. 

N o n avendo avuto risposta nel ter­
mine di 15 giorni, si r iservano di r i ­
correre a quei .mezzi che crederanno 
più opportuno per fare rispettare la 
loro volontà». 

Meno male! 
Noi ci congratuliamo coi cattolici 

bellunesi e raccomandiamo loro di ri­
correre fra 15 giorni a tutti i mezzi 
legali di agitazione e dj protesta, per 
far,capire al Sindaco e ai suoi che c'è 
chi è anche disposto a rischiare un po ' 
di soldi e un po' di quiete, per l 'anima 
dei propri figliuoli e per l 'onore della 
propria fede. 

Quanto Imiii a cosUreDbc 
una gttsrra. enroiita 

La situazione internazionale è oscura. 
I perieoli di .una conflagrazione europea 
non sono scomparsi; ma tuttora presenti. 
Se essa sì verificasse, sarebbe un disastro 
economico immenso di cuti tutta la econo­
mia mondiale risentirebbe le conseguenze 
per.lunghissimo periodo di tempo. Un illu-
.stre scienziato francese, Carlo Richet, ha 
fatto un preventivo veramente terribile. 

Secondo i sjtoi calcoli gli Stati bellige­
ranti, dovrebbero mobilitare. 

'Germania 3 milioni e 6óo mila life; 
Francia ;j milioni e 400 mila; Italia 2 mi­
lioni e 600 mila; Austria-Ungheria 2 rai-
lionii 600 mila ;' Russia' 7 milioni ; ' Inghil­
terra 3 milioni. Tot^e 21 milioni di sol­
dati. 

Le spese giornali«re "degli eserciti am­
monterebbero : 

"Viiveri e vettovaglie milioni 63 — Fo-
tagfgio cavalli 5 — Salario operai s — Sol­
do 21 — Trasporto truppe io — Traspor­
to munizioni 21 — Ca.rtuccle 29 —• Equi­
paggiamento 21 —', Spesi Croce Rossa 2 e 
mezzo — Navi da guerra 2 e mezzo — Di­
minuzione entrata tasse 5° — Indennizzi, 
soccorsi '44 milioni di franchi. 

Quindi una grande guerra europea co­
sterebbe all'Europa duecentosettantaquat-
tro miliop,' al giorno. E quanto segueI ! 

Uno scontro navale ad giorni nostri co­
sterebbe una trentina di milioni all'ora 
solo per le munizioni. 

Dunque due squadre moderne che venis­
sero alle prese in uno scontro di cinque 
ore spederebbero in ,proiettàli circa 150 
milioni d' lire. 

Bisogna poi tener calcolo della perdita 
di qualche nave e si sa che le dreadnoughts 
attuali costano circa 50 màlioni. 

Si può quindi facilmente immaginare 
quale cifra favolosa rappresenterebbe il 
costo di una battaglia navale ai tempi no­
stri. Cosi i Documutits du Progrès. 

l i e e r o i n e d e l l a C a r i t à 
Suora uccisa da una pazza 

Un tragico fatto è avvenuto nel inani-
coniiio provinciale di Siena. 

Una ricoverata del riparto tranquille 
colta da improvvisa follia ha dato un for­
te pugno nello stomaco ad una suora di 
.carità. "' 

Accorse le infermiere ed i medici la 
suora è stata soccorsa, ma a nulla sono 
valse le cure e la poveretta è spirata 4 
ore dopo. 

I I laToro del fornacia i a Monaco d i 
Bav ie ra ridotto" ad 1 t e r zo n e l l a 
prosa m a s t ag ione 1913 . 

Il Segretariato dell'Opera di Assratenza 
di Monaco di Baviera ci comunica :. 

Il lavoro dei fornaciai a Monaco, pei 
la prossima stagione, è ridotto ad un tersj 
di quello dell'anno passato. In quest'anno 
infatti i mattoixi «a mano» da fabbricarsi 
erano 3 milioni per ciascuna Fornace. I;--
vece il Uunchener Ziechi-Verein ha de^i- " 
so di fabbricarne 1 milione soltanto pel' 
Fornace. 

Ecco il comunicata del Munchftttr Zìi; 
gelei-Verein: • • 

Nella seduta generale del 28 genna"? 
u. 9. si è stabilito che — prescindendo dal­
la fissazione di un "preiio minimo — nella 
stagione 1913-14 si fabbrichi' una quantità 
di* mattoni « a mano» di un m'ilione sol­
tanto per Fornace. I membri presenti alla 
seduta. votarono unanimemente la conL.-
nuazione del iVereit» nella forma, attuai», 

Non e m i g r a t e pe l ' Caa toh T i c i n o e 
n e l Cautou d i U r i nella. Svizzera . 

11 Commissariato 'dell'Emigrazione ci 
comunica: 

II Regio Ufficio dell'Emigrazione pct 1 
confini di terra, in Milano,, conferma. k " 
notizie già diffuse dai giornali che l'indu­
stria della pietra nei Cantoni svizzeri i!i 
Ticino e di Uri si trova attualmente i'--
gran crisi e ohe non è improbabile lo scop­
pio di un conflitto fra le" organizzazioni o 
peraie svizzere 'e gli imprenditori per que­
stioni relative alla forma di pagamento pi 
alla misura dei salari. 

Gli operai italiani che si recassero ui 
quelle località potrebbero quindi trovaisi 
in una situazione difficile e dolorosa.- . -

Si invitano i Segretariati dell'Emigra­
zione- a sconsigliare gli operai scalpeJUoi 
italiani dal recarsi, per ora, in cerca i l " 
lavoro nel'Cantòn dì Uri o del Ticìiio.. 

I m p o r t a n t e p e r ehi e m i g r a 

lia r i c h i e s t a p e r s o n a l t f 

ne l le F e r r o v i e i t a l i a n e 

In seguito a speciale accordo tra il Re­
gio Commissariato dell'emigrazione e U 
Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato è stata istituita'una concessione spe­
ciale a favore degli emigranti diretti a 
paesi dell'Europa ed a paesi extraeurop-;! 
•bagnati dal Mediterraneo, viaggianti isola­
tamente in terza classe. 

Dì questo ribasso possoho godere tutti 
g'ii operai che lavorano alle dipendenze al­
trui dietro una mercede giornaliera. Per 
godere di tale ribasso occorre che l'emi­
grante acquisti all'atto della -partenza per 
l'estero, alla stazione'ferroviaria, una tes­
sera speciale da Hre «fio ohe ha la,validità 
di un anno e per quattro viaggi da eoia-
piersi entro l'anno, ed importa, una notevo­
lissima riduzione sul'prezzo del • biglietto, 
a seconda della distanza ohilometrica (dal , 
50 ài 75 per cento). 

l?er acquistare" la tessera di riduzione 
remigr^^nte dovrà' fa'rji. rilasciare dal Sin­
daco del Comune dal quale parte, due ri­
chieste di viaggio, «Ko per l'andutaì l'altra 
pel, ritomo, che devono essere completate 
in ogni loro parte. Nel viaggio di andata , 
l'eoiigrante deve provvedersi, quando esi­
sta presso le stazioni ferroviarie, di bigliet­
to diretto intemazionale, valevole per l'in­
tero viaggio dalla stazione italiana di par­
tenza alla • stazione di confine, o al porto 
di sbarco, la richiesta che gli è stata rila­
sciata (lai Sindaco per il viaggio di ritomo, 
completata colla dichiarazione della Ditta 
presso la quale egli ha lavorato all'estero, 
o, in mancanza di tale dichiarazione, con 
una equivalente attestazione rilasciata- dal 
R Consolato del luogo dì provenienza dei 
titolare della richiesta medesima, 0 dell'au­
torità di P. S. della stazione di confine, o 
del porto di sbarco. La tessera è personale 
e non è cedibile. 

I Bol l i 0 "' I n v a l l d e n k a r t e n „ del la 
O e r m a n i a . 

Gli operai ohe vanno a lavorare in Ger­
mania devono pagare i Bolli 0 invaUden-
karten settimana per settimana. Abbiamo 
avvertito su qUeste colonne; della Nostra 
Bandiera che in seguito alla Legge 29 Lu­
glio ig i i gli operai che hanno pagato 20Q 

j Bolli, in caso d'infortunio, hanno diritto a 
I una rendita sull'istante eguale a tre aii-
i nate del loro salario. Quindi raoconiandia-
' ino di nuovo a tener conto di quei Bolli. 

Anche per un altro motivo: perchè un 
' operaio il quale diventi incapace a lavo-
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s.-JiS^ll^itjéì-tihìdi'toiiiò 
~!i&tót0t,. inéntrs';,^tóa.;tìèli»^ •tìi«>*S',ìt^ 
l'Iiltìtf^tii'Siia'^ijientei^ìdeSaO'U 
'&|èlIà7' 'Kg|«'a^i3jij^iè::!5ìÌ; 'tó 
;Hii«»Sd«è(»>;«é;Wa/if4ìgato;r2tìó;Btìlli^^ 
•'j^tto ; •ivSBna^rénijitaV'daJla IiipdUdéukàr0Jii 
; ; t ' .^ i r id i ' la itìwéséttà '<ii; tener- conto 54i|!f 
( : ; | o u i , ; ; v , - - . . ; • . • • ; , : ; • " " ; . . ; / , •••"';/;';;. 

ivilinrIiMento; di opet'al: al confine jii. 

. •"»4^et:éeiiliSio::l9ì3:-éòft6:;'^.tttàtì4tir^ 
itebba.rgjò,operai, diretta ^ imaggior :par-; 
: ;»e,nelle,;pi;oyliiciè: dei; Viano.. Conirwtatìdo 
v,<ljifestò)J»i)Òìèrò; conjjiitìtó del :gèhti^ 
• jjis;jSi':riscoiitra ut?a•Àotevìolé: •<lÌjttiiitfÉio-
Be. Le inìortnazionì poco, rassicuranti 
•su! ;:mercato del, lavóro,; nei diversi stati di 
Europa, hanno convinto gli operai 4d ésr 
Bére" pifi cauti prima di espatriare, per 
«<3n mettersi al pérléoìb di peggiorare la 
loro condizipiie. :: r . 

Bisógna assólutaiìiente che pritna di par­
tire, i nostri operai siano sicuri del dove e 
eome verranno occupati, abbiano, fatto con­
tratti regolari, in iscritto. \ 

Senze queste precauzioni andranno ih-
•ontro a dolorose consègueiize, e a tordi 
rimpianti, 

1 Passaporti. 
• Non solo alla frontiera' ui Cormons, ma 

aniche a Ponlafel e alle altre frontiere 
delio Statò AUstro-Ungarico vengono dó-
«andati ; passaporti aRli operai die en­
trano per • scopo di lavoro. ,^Tale disposs-
ahe , esisteva già prima per' tutti coloro 
«he pervenivano per via di tnaré nell'Im­
pero Austto-Ungarico, oggi; è estesa an-
«jie a quanti entrano per via;dii teri'a. 
, Gli, operai muniti di regolare passapor­

to,, iióh hàntio nulla da ttmére. 

I biglietti ridótti da Bregez a Udine 
Diversi operai hanno reclamato all'lJf-

icio dell'Opera di Assistenza in Pontèbba 
perchè'alla-stazione di Bregénz veniva lo­
ro, fatto pagare il biglietto, da Bregehz a 
Udine corone 13,25 anzicliè Lire 13,25, 
jKjrtandòa ciascheduno una diiì-erenza di; 
«ehtesìnii 65 circa. ;A qncsi: e agli altri 
«he vi hanno interesse cMiiunichianio che 

: il.:cav. Dr. Gaselli, ispettore dell'Opera di 
Aesisteriza,'di-residenza ad liiiisbruck, sta 
occupandosi, colla .Direzione ; di Brègeiiz, 
per evitare tali deplorevoli abusi. ,, 

, Una iiUona, legge in Germania 
Per l'igiene e per, la morale venne pre­

sentato uh -progetto, di ;legge, sulle abitfi2;io-
ni ,in,Gennania che p.ér,:le disposiraohi che 

' eoiitiéiic intéressa graridemerite. gli emi-
. j ra i i t i stessi. -'̂  ; i 

La nuova legge concede alla polizia ii, 
'diritto, e negli-: aggiomeramcnti delle cit-: 
tà,,ìe fa obbligo di stabilire le condÌ2(ioni 

• degli alloggi, di irtipediré con' préscnizioni 
iprecisèi là pramisciiità-delle abità,zloni e, di 
inlporre ; prescrizioni ai costruttori degli 

:edifici destinati agli operai. 
; Una commissione di sorveglia.nza sarà 
istituita in,ciascuna città che abbia più di 
5 mila abitanti ed avrà il diritto di entra­
re in tutte le case abitate. ^ ' 

La polizia: è autorizzata ad , agire fin 
d'adesso, nel senso, indicato, dalla legge, 

.Ben ivengano provvedimenti atti a lu--
telare, il decoro, l'onore e,la salute degli 
operài ! Guerra al sudiciume!, 

• Xa richiesta concessione XX 
Avvertiamo gli operai che " partono ^ per 

l'estero colla nuova richiesta concessione 
'Speciale XX che le stazi,oni; italiane :non 
;SOno ancora munite.de! biglietto interna-

, zdonale .ridotto a cui darebbe diritto que­
sta nuova concessione, 'La riduzione per­
ciò sé la'ottiene intanto solo entro i con­
fiti! cl'Itàlia. Rèsta qliìndi éyìdejité per;chi 
deve fare un breve Viaggio fièr uscire dà! 

' eSnfine, ad èèeftipió -gli ^operai dèlia; nostra 
'prómiicia : ohe espatriatió dà CormOns e • da 

*iPotitebba, convieii loro di adoperare là 
• -vecchia richi-esta .che, è'.se?n{>re valida. 

• G. Paoloni. 

4eÉà|dinBt! oliteti» i t i l i 
,';Si':Ììa''-,da' .PàHgi-ìfi':; '̂  '.- ,,'•; ??'•'-':' }]'•-•:' ':-Ji 

;|ti'*^^2iqne<ji!iti<iia!i:i4a|te-j^#i^i^ 
{d«'ftìèrSsp^v,lf5ireiyè|^zi|SveS;aelll |^^ 
'^p: .njg!tt;'gtói)yifejdi,.'^|irl|lbtìe|'ì^^ 
i£ói).ert4':'rifi;|abl5léMriÌiÌK'tSn^?''da^^ 
firme, .fu, rimessa.,il' siiidàctì 'della città dà 
un conl,iìl^to';d'<|rgàrii,zzazio'né., IlviPresidèn-; 
te di un.tàife'icóinitàtó,''';M.:G.,Dtì^ isipet-
tore ptìóràtìio; principale del -?., Li.M.: ha 
{iiSritìnStSttf'ili '^aèstà 'ùitcasitìtìè ;tilft';àll6i 
cuzióiley di cui stralciamo, questi ; perìodi j 
I)ifi,.SàIÌ8iiti;;' »i'-y',- ;;.; •;;,; > ̂ :'."-'. j.ri': .':\ 

«1 ' risiiltati disastrosi: del Ciraitiaménto:.' 
di sistema non'hanno tardato ad apparire 1 
aglipcohi stessi di colóro,che ne furono da ! 
principio partigiani : Da un lato l'aumento • 
.senaìbile delia, spesa in seguito, alla; sosti- ^ 
tuzione di un hiibvo ep iù grasso salario à | 
quello tenue e miserò con cui venivano pà- 1 
gate le suore; d'altra ; parte,, e ciò| è pili 
g:rave ancora, le cure dàie ai malati sonò 
O'ggettò' di lamenti da parte di tuttì costo­
ro; lamenti che se sono vivi non mancano 
di; fondamento. . ' 

Non ostante que,sti articoli e malgrado 
l'impossibile'materiale .dà, raccogliere tutte 
le firme, la nostra petizione ha oltrepassa­
to qualsivoglia concepita speranza. 

Nella nostra città che conta 67,000.abi­
tanti e i,? mila eiettori, 24,912 abitanti a-
dulti hanno dichiarato, coU'apposizione 
della .loro firma, che vogliono là .rci-nte-
gràzione delle suore infermiere negli 
ospedali. Noi ci asterremo dal commenta­
re queste cifre: esse sonò sufficientemente 
^lóquentià-, 

Il signor Cornìer, Sindaco,, Ha risposto 
che egli prende atto della'solenne petizio­
ne, nei riguardi della qiiale, i suoi senti­
menti di benevolenza non devono essere 
messi in dubbio. Egli, la trasmetterà al 
Gorisigiio Muniiipàlé, che sarà chiamato a, 
breve scadenza per pronunciarsi sulla que-
àtione. ', 

• ,t!«à' conve»'iltò,"^vla!zfero' 
prelato domestico di S: Padre __ 

i^A'Liberto di Fr iburgo annunzia la 
nomina di, monsignor Fr i tz Speiser, 
I)rofessore dell 'Università a prelato do-
inesticp di Sua Sariti-tà. 

Nel breve di nomina Pio X ricorda 
le beneriierenze di monsignor 'Speiser 
d ie nel settetnbre scorso fu rappresen-
ìan te del Papa al congresso internazio­
nale delle Leghe cattoliche femminili 
a Vienna. Il nuovo prelato concorse 
validamente alla f ondaziòtie dell 'Opera 
cattolica internazionale per la.,]3rote-
zione della,,giovane. Si occupa anch^ 
seriamente dell'azione sociale cristiana. 
- IVl^onsignor F r i t z , Speiser, è ,un con­
vertito, dal luieranismo. yVvéva fatto 
brillanti stiidi di lègge'ed era segreta­
rio del Trìbimala di appellò di !Basi-
lea-città, sua patria, quando si volse a 
Roma e si fece sacerdote. ,Suo fratello 
maggiore, il consigliere Paolo Speiser, 
professore di diri t to all 'Università di 
Basilea, è uiio dei capi del part i to con-
servatore-protestaiite e appartenne per 
molti anni al Governo cantonale ed al 
Parl^niento svizzero. 

iiiiil 

Jl PWpe SI OallereliPto!? SBOffi 
: ' il 'gioììané priiicip'e di Giilles ha ' man-
' 4àtb "alle Piccole ' Suore: della • Assunzio-
Bé.t'ché barino il 'Cotlventtì a .Eari;' "VVést-
•iàinstéi', icinque lire/sterline a tìtolo di 
.strenna,per l'Bpifa'nia,-, . ' 

::.La offerta'dice;/«Il iPrincipe augtira al-
., le Suore, ogni ben,edi?;ione nel compimento 

^ 1 lóro,ministero,di carità verso gli: àm-
iùalaljì ed i po.veri». 
: , L ^ piccole Suore sono stabilite ih tre 
fei :più p'cveri puartìeri di Londra, "West-

: oiinster, Bów e Nólting-Hill fanno un be­
ne imimenso e godono di un rispetto gran­
dissimo fra cattolici e protestanti. 

34 ,688,814 A i t i i n t l in , I t a l i a . 
La Qasiéila: ttffinale '&• Roma pubblica 

le cifre .definitive accertate del movimento 
tì,èlia popolazione jjeiranno: 1911.-Secondo 
tale calcolo, alia metà dell'anno i,9,Ii,, si 
sarebbero trovati iiel j-egno ,34.688.,8i4';ab)-
tanfi. li, numero 'dei-nati (esclusi i nati 
morìli) fu n-el. 1911 di 1,093,545, cioè di 31 
e iTiezzo;per-mille. -;; ; / 

Nel ig i i niprirónQ;;742,8ii individiii: si 
•abbero cioè 2141, m.o^ti: per ógni iiiille abi-
.taiiti,,:,-',,' .. •;•,... , 

Si è/avuto dunque, nell'aiino 1.911:. un 
,a!iijnpnto, ijel, quoziente/di moralità! ' rìspet-
,i:p"aU'annn;:prex;èdónté,;'do,vuto"in .parte,al­
le epidemie di colera asiatico e di vaiolo 

;che;.,fu,roiiO;-c,aus;j;,di ,ii'u4i)s;rosi, inorti nel 
nostro paese iii : quèll'aiino., , 

::' ,Nelf4/a#tt|iìj'da>Kiprno,4,,Ìgl^raiq/-.|3i^ 
la IJeputàzióhe; pròy,le:pr(sgl''-le:'se!gueiifi 

j'deiiberàziotiì/:'-/''- '/|-.',;. 
i ,- • -U-';^- ••''!-!); . , .• . ': - -V: . ' ' , . ! ',,'S'-.,,'..,-.,.Mt',,l,, ; ,',,,. - '. 

,: --;',\:.;-l;8vori pnbbìlei ;, 
^ 1 /AìtttìrizzS/'l'uflidip;, tóéiiicdj pfev.;, • /ad 

'eségiiirÌ:;il''SPpraluogó ' •àsìiètri'é ài G'eiiiò 
Givile à sètisi/della legge 8/luglip 1913/ 'i, 
312 nei rigiiàrdi del sussidio, per la strada 
id'aiocesso da/Fiume Vetleto alla stazione 
ferroviaria di'Cusano, " : . ; / 

/-^ Approvò il disciplinare di cohCéssìo-
ttt proposto dal Hagis'trato alle acqiie per 
la ricostruzione del pónte sul fiume Stella 
lungo la strada prov, S, Giorgio - Latisa-
n a , • • - " ' 

'•'— Autorizzò varie ditte ad eseguire la­
vori in aderenza alle strade :provi,ncialì, 

CoBOOrai i 

— Deliberò di aprire il concorso per la 
nòmina ai posti di segretario aggiunto del­
la Deputazione e di ispettore Zootecnico 

i provinciale.' , / - • •, ' 

' Irrtportazione di fattrici 
— Deliberò,di sottoporre -al Consiglio 

Prov. la propijsta di cóncórrore con L. 75 
per capo nelle spese per urta importazione 
di cavalle Brèttoni che per uso agricolo de­
stinate alla, riproduzione, /verrà prossima­
mente effettuata per iniziativa e cura/della 
Sezione di'Cattedra ambulante di Agricol­
tura di Latisana. 

Notizia manicomlalf 
', — Prese atto delie notizie relative al; 
movimento dei maniaci a carico della Pro­
vincia degenti nei vàrii Manicomi durante 
il mejse di dicembre 1912 dalle quali Hsulta 
.che ; 

Ner Manicomio Provinciale di Udine 
erano presenti al 30 novembre 1912 num. 
625 alienati, di cui 391 uomini e 234;donn« 
compresi n. 71 dozzinanti. 

Durante il mese di dicembre vennero ac­
colti n. 49. alienati di, cui 32 maschi e 17 
femmine ; -vennero dimessi n, 22 ricove­
rati di cui IO uómini/p 12 donne; morti n, 
IO di cui 7 uphiini è 3 donne; e trasferiti 
nelle succuirsali n, 17 di cui 4 uomini e 13 
dònne. — Rimasero così al 3 ' dicebabre 
1912' n, 625 ricoverati di cui (402 iiomini e 
223 donne, compresi n. 73 dozzinanti. 

Nelle .succursali erano presenti al 30 no­
vembre igi2 a, carico della Provincia num. 
802 alienati di cui 398 uomini e 404 donne, 
; Durante il, mese di .dicembre .fiirono -ac­
colti/ li, 4 uomini e i4;donne; diftiessi li, 2 
di cui I uomo e.una donna; e morti n, 3 
d icu i I uomo.e due donne, — Rimanevano 
perciò al 31 dicembre 1912 nelle Succursa­
li n, 815 ricoverati di cui 400 uòmini e 
415 donne, , ' ' 

Toi:alé complessivo a 31 dicembre 1912 
n, 1440 ricoveriiti di cui 802 Uomini e 638 
donne; e detratti i 73 dozzinanti, rimane­
vano a carico della Provincia n, 1367 alie­
nati, cioè III piti del corrispondente mese 
dell'anno decprèo : e 330 pili della media 
dell'Ultimo decennio a 31 dicembre, 

— Assunse a carico della Provincia le 
spese di cura e,mantenimento nel Manico­
mio di n, • 28 alienati pòveri appartenenti 
per domicilio di ; soccorso a Vàri comuni 
del Friuli, . ' , 

— Trattò vari altri aiEfari d'ordinaria 
amministrazione interessanti la Provincia, 
il Manicomio e l'.Oépizio degli Esposti, ' 

Due carabinieri trucidati. 
la. Tribuna ha da Girgent i ; Si ha 

da ,Rocalm}to che verso lacuna e mez­
za nella piazza, poco illuminata due 
carabinieri in perlustrazione intima­
rono di fermarsi a dei malviventi che 
•venivano da una viuzza con due ca­
valli bai. Ma essi li circondarono e 
mentre alcuni-tratténevano i due mili­
ti,, uno sparava alle loro spalle con 
grossi pallini uccidendoli. Non si han­
no traccie : il prefetto mise una taglia 
di 10.000 lire per la pista. Si t ra t ta o 
di ladri di bestie che temessero l 'arre­
sto o di un vendetta essendo uno dei 
militi, il Righerà, del luogo. L 'al t ro è 
G. B . Versi la , 

i8rti"lifcl[aliii.. 

• i ' iDViOliìltó: i l laptó/ tlféSÉBÉ.' ^ 
' A n t i c l e r i c a l e tUffamàtore. 

Ngl nutvjero:,'58',idel giornale sociali­
sta intr3.nsig,enté,l'4d"<f, •uscito.il.: 26 
dicembre 1912,, comparve ,,un articolet-
to da ta to da ,Caspoggio, dal . t i to lo : 
«Prete e spia», contenente una gravis--
sima accusa a càrico di Don Giovanni 
Gatti, parroco di Caspoggio. Usando 
di un 'frasario da trivio si àiifermava 
in ijostahza che Dòn Gatti avrebbe vio­
lato il decreto confessioiialè svelando 
ali imrpesa Ing. M i n a ' i l nome di un 
ladro di attrezzi appartenenti all ' im­
presa. Concludeva l'articolista racco­
mandando ai,suoi lettori (e sembra che 
,Ìi conosca a fondo) di non raccontar 
mai le loro birbonate ai preti. Don Gat­
ti a mezzo degli avv. Longoni e Sohena 
l^resentava querela per diiTamazione e 
ingiurie, accordando la più ampia fa­
coltà di prova. 

Pochi giorni sono veniva pubblicata 
nel n. 4 del giornale l'Adda una retti­
fica a firma «D'Orlando» nella quale 
lo scrivente, che si confessa autore del­
l'articolo querelato, dichiara falsa la 
notizia data dicendosi «ben felice una 
volta tanto di r i t i rare un'accusa grave 
a carico di un curatore d'anioic il quale 
sa bene che primo suo dovere è il segre­
to dei peccati altrui». 

Non sappiamo che còsa farà Don 
Gatti di fronte a una r i t i tàrata così u-
miliante pei suoi calunniatori. 

. '. •;--:. 'IS.IMIS, 

È morta Mops, AfflsSio A t e i o 
parrflco dì PKCCBIKO 

' Mercoledì verko la messqnotìe è morto 
Mons. Amadio Alessio. Le ultime 
sue'' ore sotio scorse ptacidaiH^nté, sania-

^Uéìfte, c'tìin'c siala tó sua vita; anche vd-
'àkggiàtàb; pregava, e dal pensiero anneb-
Ható dèi male escivanò esclamazióni pie, 
lodi alla S. Vergitte, invocazioni. ; 

Com'è bello la morte così I Un placido 
passo aci una. vita migliore, verso la quale 
spinge, col desiderio, la cosciensa di avere 
beti •^pèrfitó è beiiinteritato nella viia. 

Mgns, Antadia Alessio nasceva a Buia, 
il 1,6 ottobre 1836. Ordinato sacerdote, in­
segnava nel .Seminario. Arcivescovile di' 
Udine dal 5863.4 Ì872 epòca nella quale 
veniva nowinatò parroco di Precenicco, 
óVe rimase sino Od oggi. 

La fiducia dei superiori lo avevano chia-^ 
moto anche a par parte degli esaminatori 
sinodali, e, nel igio, con affettuosa solen­
nità, Precenicco' festeggiava il suo .vene­
rando pastore insignito del titolo di carne-, 
riere d'onore di S. S'. . 

Lo sua, vita? Preghiera, lavoro, carità. 
La sua giornata .'correva sempre metodica­
mente dedicata ai doveri del ministero, 
scrupolo-unente e con alto senso, adempiih^ 
ti. La Chiesa solitaria raccoglieva ogni 
giorno il prof timo della sua preghiera, ogni 
giorno lo studio l'occupava, ogni giorno 
una niiova opera di misericordia,, di cari­
tà andava ad accrescere i meriti di qttel-
l'anima eletta. 

Chi l'avvicinava si sentiva subito Con­
quiso da un'senso di ajfctttwsa venerasio-
ne che faceva tanto bene all'anima; • —̂, 
effettmsa, perchè anche quella sua< pietà 
era ilare, amorosa. 

Della sua carità iuesatiribile mille testi­
moni potrebbero alsarsi a dire le lodi; che, 
se intorno alla sua opera benefica non vol­
le rumori, basti il dire che muore spoglio 
di beni, che non sieno i famigliari, dobo 
42 anni di cura. 

''}iQ^tiÌHi^Shif^i'W0:pm$^^ 
Ìà:^fópi^tùf'pmni?0\ Sl|t%/;&tji?|^;-' 
'oii:'!<fòn-il sólo yWrii WrftóJero, ,'»fa // te • 
•-pr'epccupaeto0.jpff(ì-agipii;,.f ••P^r. 
ògiil turbmnènto','^^^^ .''ch^ 
•potesse sorgere fra le sUf àttimè,, -, /; ,:;, /,/ 
'r Sempre, pir^it'-sìiPfopMoìfeglÀ'dkie^ M 
sita preghièra ami iutto,' e. poi Vinie'^en-' 

Jq::c .j^i^èra illumWldM'iliiìi^ '•"•'iv-. 
: '• Vècchio 'd'anni, nella siid'iiAiiitli, nét.'stto', 
gran desiderio di, bene,: trQVqvd tuttavia, 
una luce ché'glimoìtravabisogkimopied 
opere'nuove; impotèMe per l'età; a àedicà-J 
re le site .forze a niiove iHiniative, approvò 
e appoggiò chi dei giovani volle e. seppe 
farlo.: 

B' ben giusto dunque professare che con 
Idqns. Amadio. Alessio, si spegfie una del--
le stelle pie fulgide del clero friulano. Non, 
si spegne : brilla ancora, col ricordo, con. 
l'esempio, ad ammoMre la via ardua; «ia 
nobile' della virtù, . 

VIJ.LA SANTINA, • 
. . ^ ,Bi .n 'g ; rasElaÉi ie !n i to . . . 
Sento il dovere di porgere vivissirne 

grazie a quanti procurarcino il ricevi­
mento sòleijhe al niio dilètto figlio Da­
vide,' cappral /maggioi-e liei: 20 ,0 'Fan - ' 
feria, reduce da Tobruch', 'dopo i S mé­
si di permanenza sulle teri-e Africane. 
Grazie ali 'on,.Municipio' che gli offer­
se il vermouth d'onore, grazie ai gio­
vani che pavesarono; il paesC' di: trofei 
e di iscrizioni' e;/fecero r in t ronare i 
niortaretti , e grazie a ijvianti — un'ot-, 
fantina circa — offersero a mio figlio 
un sontuoso banchetto all 'Albergo Bro-
vedàni; rallegrandool. coli la loro /pre­
sènza e coi loro brindisi. Grazie infine 
alle autori tà Ideali e a t u t t i i hiiei com­
paesani del .trionfo proclirató al re-
duce,clie è pùì-e tr ionfo del padre, 

Villasantiria '4 Febbràio: 1913, 
Luigi Marmai. 

;: /,' :, cwDio '. ,. 
Prao'pitato in un burrone 

Dorrienica sera certo Sturara Gio-
.Yanni d i L u i c o ( A u s t r i a ) , di anni 36, 
ammogliato, d a Clodig r i tornava a 
casa, Giunto nelle vicinanze di Senza 
(Grimacco) inciampò, e cadde in :t(tt 
burrone profondò una :trentina di irie-
tri e se il ragazzo elle d'accompagnava 
non vaveése prontamente chiamato a-
jl i to di certo sarebbe mòrto per la co­
piosa emqraggia ed assideramento:; coi 
m e purtroppo toccò a d u e altri, anni 
addietro, ,che. precipitarono nel .mede­
s imo/ /a ioie burrone, , 

Riportò multiple ferite al viso e la 
più grave è, la ro t tura della mandibola 
inferiore, Venne perciò ricoverato aV 
r o s p i t a l e d i Cividale, a .p:ii\dicato gits-
ribilè in una X'entina di eiorni, 
^ / :' CIVI0A1,E : 

rt t i i iÉiope:deireMé ampito;; 
Domenica passata a Cividale, in forina 

solenne con l'interv-entp di S. Ecc, Mons, 
Arcivescovo, del Prefetto comm, Luzzat-
to, dell'on: Barone Morpurgo, del cav. 
Spezzetti presidente della Deputazione, 
dell'avv, cav, Brosadola e di moltissime 
aìitorità dèlia città e della provincia, si è 

I inaugurato/l'ampliato,ospedale. 
Alla mattina per cura della' Amminir 

strazione Òsipedaliera, di cui , è presiden­
te il cav, aw, Brosadola vi fu in Duomo 
una messa .solenne coii musica di Mons. 
Tomadin! 
,, Nel pomeriggio alle ore 15 ebbe luogo 
là cerimonia dell'inaugurazione. Parlano 
àpplauditissimi il cav. Brosadola e il dott, 
Aiccordini che descrisse i lavori eseguiti e 
la loro importanza dai lato scientifico ed 
.igienico. 

Quindi S. Ecc. Mons. Arcivescovo ,be-
nedi i, muri locali e pronunciò brevi pa­
role di circostanza.. 

Anche,/il prefetto 'comni., L-uzzatto par­
lò brevèni'ente cbinpiaCendosi dei lavora 
eseguiti. ' , . ' ; • ' !' ;^ ' 

Seguì una visita alle riuové/costruzioni 
ed a questa, tenne dietro un rinfresco du­
rante il quale furono pronunciati,'altri di­
scorsi. I • " 

Con.i lavori eseguiti, l'ospedale di Ci­
vidale può stare alla pari con quéUo di 
qualsiasi grande città. Sale grandi, spa­
ziose arieggiate, locale per la ricreazio­
ne, stanze per bagni, lavanderia, riscalda-
meirto a termosifpne. L'armamentario mo'-
dernissijiio consente le piti deKcate ricer­
che chimiche, microscopiche, biologiche ed 
ógni atto operativo sia pur difficile e coro-
plesso. 

Tutto questo immane lavoro venne ese­
guito e condotto a tennine sottp la savia: 
presidente d'uno degli amici nostri, il 
pav, avy, Brosadola, il quale seppe dotare 
d'un colpo l'ospedale di quanto la scienza 
medica moderna sugfgerisce per venire in 
aiuto all'umanità sofferente, pur -senza 
compromoitere le risorse finanziarie del 
Pio IstitutOi 

D'sgrxzla 
IMartedi s, venne accolto all'Ospedale il 

giovane Busalini Ambrogio di Antonio d̂i 
anni 15 da Purgessimo, frazione di Civi­
dale, per ferita ad ustione grave al braccio 
sinistra. 

Tale male i! Busolini ebbe a riportarlo 
con un razzo che da un compagno doveva 
essere slanciato in alte ed invece per acci­
dentalità seguì la via orizzontale andando 
a colpire l'Ambrogio nel braccio. 

' La .;iìp(!iia 'che:i|;;ifiòstrp.;dtìn' •A.ii|;é!o-''Si;;-/ ;:; 
.Tomaso''èra-'/stSti:»'cInMàt%;a/icop^ 
cairica di • V!càrip,j;tìèheralé'-/t4d/',,Awètli«:-":-"-: 
:(yfttljriàtr'-;Hà''';àildtìiprato/;J;'!jHtlteW:-jpa&^^ 
òhe tiqti - iiotéVà ,[iefsiìàdeì'ai/ all'idea ' / ;ìM. '' / 
•petìei^tisl;.buon,'- sacerdote da/tiìtti 'aniato•'' 
A ' v ^ è r à t ò . / / /•!:'/•///;'" ,J-:'i;4/'//:'. j / , / , ' , ; : /:!//'•/''-:,,••' •• 
' ' ' ÌNel;:bfe-ifé 'tetóÈo/<^e egìi'/fii; tra ttóì^ -.: 
seppp I condurre ' a tèrmine, molte : utili co-: ' 
le, Ràfìfor2ò/'là cantoria, ièfitiii/ il /Circolò : ' 
Giovanile, di/ S, Giuseppe, -fece 3orgé(re / ; 
u'n tèai:rinb, -ove" i "nostri Ragazzi dà' : Itìi / 
istruiti,ottennero,dei veri succèssi. ' : / • ' ' 

Bueris si prepara a dare ài suo pastore 
un pegno dersuo amore profóndo e/deil», 
sua gratitudine. 

' IPPLIS '• '[:'•-":•. 
Alla scuoia sèràl» 

( 2 ) , — Ieri sera dopo là funzione TB-
spertìria si ebbe un trattenimento in pr*»: 
mio agli alunni : della "scuola 'serale che 
accorsero durante l'inverno assidili alle le­
zioni tenute dal Parroco/del luogo nei lo­
cali; della, scuola comunale. 
:' Si sorteggiarono diversi doni, elargiti:, 
coti gentile pensiero da diversi signori : del 
paese con a capo l'esimio cav. Rubini, no­
stro sindaco. / / • / ' 

Vada anzi da queste Colpntìe^, essi, non.; 
solo il ringraziamento dei'-;;^^^^iì,,:,;'jna; , 
ancora l'encomio per l'àppo|^p;J:?|reÌtà(tp^ : • 
ad, un'opera così utile alla nostra giòveà-
t ù , . ' , ' •' : • 

CODHOIPO. :;; 
: Il 0u&r88lniai'8t'< - / ; 

(3),-— Nella nostra; Chièsa Aicipretale; 
predicherà quest'anno, nella/Quaresima, lì 
M, R, Prof. Giovanni Cattapan,/parrp|cò 
del Ss, Redentore della vostra città. ' : /' 

L'oratore è assai noto, in Provincia , e 
fuori, e siamo certi che i fedeli abcorre- ' 
ranno, come; sempre, a sentire la di lui ; 
ardente parola, ; 

. FABDIS.;; ..- : ; 

Mas?» novelia - Festa di S. Blaelo 
: Martedì scorso il ; novello Sacerdote don 

:Nicola Beftossi ha celebrato per la prima 
volta il S, Sacrificio : nella Chiesetta di 
Oollèvillanò. '^ 

La, .Chiesa, sebbene fòsse giorno feriale : 
'rigurgitàva'di fedeli. •' 

Durante là S, Messa icafitori del pàés« , 
accoinpàgnàti dàll'ariiipniUm, eseguirono ;-, 
con arte/magistrale della mùsica, del iToma-
dini.:. L'esecuzione fu cosi perfetta di ràdo ! 
e dato ad udire in pàesidi campagna, j . 

Al Vangelo, il saie, Camillo Di ; /Gaspe-/ 
rp, cooperatore di, Sàcile, tenne ildiàcorsò 
di circostanza, amniirabile per l'elevatezza / 
dei pensieri e per la chiarezza :delia dizio- -
ne,,' , ' : ' . / ' " . ' , ' • • 

Dopò la funzione "in .casa de! novello 
Levita vi fu un banchettò durante il ;quijle,/ 
regtiò la più schietta allegria; e ;CQrdia-Ìità.,/ 

Fra i molti regali-pervenuti al novello ' 
sacerdote molti ne furono di splendidi e d i 
valore.' ",: 

! ;, Alla: sera, durante le,funzioni fu/canta­
to, il «Te peum» e si imparti la benedi- ' 
ziòne col Venerabile, 

Al nostro pre Coleto auguri di un lungo / 
:e fecondo apostolato. , 
. .Ad .muUos dniiosi / \ '..'.' 

. , • •- ' z o , p p d i : , A '' .;'..'•. • ,^ ' .z- . . • • ' . ' 
Trattenimento Pro AsMo 

Ilomenica .sera in una sala del Castello/ 
dei Co. Zoppola si è dato da questa"« Schp-/ 
la Cantorum», un trattenimento niiisioaie, ; 
a beneficio dell'erigendo Asilo : Infantile. 
La musica era classica e scelta, 1/eseaftziò- / 
ne fu di una. finezza anunirabile e superò 
ogni, aspettativa, specialmente Sf si pensa 
che la:'scuòla corale ha pochi mesi-idi vita. 
Furono gustati e applauditi;,rp«z'«(-/«ré del'/ 
:Pi:ter Schmoll,/dòì Weber- per';piaiip: a/ 
quattro inani e il 'coro a 'quatiro : Voci ;di- ;: 
spari della Preghiera.dèUé sera deì'.Gou-: 
nod. Nè/ci mancò;ia nota allegra nella di-' 
striibuzione degli aranci e dei dolci accoiii- ' ; 
pàgnata'dal canto di ciiìque ò séiragazzi-
ne della scuola, e nel canto nioviment^ito 
(Iella marcia, popolare a 'Tripoli. Era una 
iscena graziosa "e nello stesso tempo umo­
ristica vedere Is bamibirilp col tricolore in ' 
mano) in Un atteggiameilto fiero di' piccole 
amazzoni, é ì fanciulli con un: aspetto bel­
licoso levare in atto di sfida la piccola bàri-/ 
die'ra al nome'di Tripoli I 

Una lode sincera e meritata al co., Ccr 
SCO di' Zoppola, anima aperta alle più ' belle 
e sante iniziative, che fu l'organizzatore 
della festa e con la sua attività meraviglio­
sa ottehpe un vero successo artistico i un 
plauso di cuore ài maestri Pièrobon e Pic-
cin che sedevano ài piano e alla «Scholà 
Càntoram» che esordi così trionfalmente. 

Facciamo vóti che si diano spessp di­
vertimenti così geniali elle fanno tanto 
bene'all'anima ed educano il popolo a sen­
timenti buoni e gentili, ed esprimiamo Io 
augurio che il piccolo seme gettato per 
l'erigendo Asilo Infantile abbia prestò, a 
dar fiori e frutti, così che l'idea lanciata a 
questa popolazione, sempre pronta ad ac^ 
cogliere con entusiasmo ogni opera buona, 
diventi un fatto compiuto. 

Siamo lieti di poter annunciare che il 
trattenimento si ripeterà con lo stesso pro­
gramma domenica pross. 9 corrente, 

in MAGNANO RIVIERA, presso passag-
I gio livello, casa civile, vigneto e 3 campi 
i terreno splendida posizione'. 
! Rivolgeirsi Merluzzi Isidoro, snbburbio 

Pracchiuso - Udine. 
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' '8BVBGliIA|p ; ,̂  . ' \ 
Ftsia jialreitilé ié^titéh. 

È''pcoJì)iìb ^'itò'éiià'o^t siì>«tì(4'*Fpu6'; 
B* Minlaftolo il'"paesello ' di "SéfteSlìanp', pa­
re sa dare deljé i'eàle'belle eidelle cose ot-
ttjfne. Ieri & là'fèsta'patronale della aO-
eità operaia .di mutuo soccorso, festa vara­
mente riuscita: .' , i ' • 

Bella la musick in-clilesa, .splendido ili 
discorso dì don Gabriele capjwllano di Pal-
manova. , ' . ' 

Quello fche più risaltò in questa cifco-
Btinza fu la ,benediKÌone della nuòva sala 
popolare'e là cena soòiale. 

Parlò primo il parroco ringraziando 
quanti concorsero all'opera, 

Seguirono' / discorsi applauditisainii di 
Mons. di T manova, del sig. Enrico Gà-
spardis e ( . degno suo-figlio d.̂  G. Batta 
per incoraggiare i Soci al lavoro alacre 
senza timori umani" per il bene individua, 
le, per la patria e per la religione. 

Avanti Sevegliano I arruolati sotto la ero. 
ce sì conosce la vera libertà, e anche de­
boli' con essi ci si fortifica I 

FORNI Df SOPRA 

ìidrgi'oe « siatiriottfstno. 
(3). — Qui c'è la bella'consuetudine che 

i coscritti la vigìlia della partenza per la 
«arriera militare si raccolgono nella 
chiesetta della Salute ad implorare la be-
Bedizione del Signore e la protezione del-, 
la Vergine sulla nuova condizione di vita 
ahc stanno per abbracciare. 

Cosi fecero a loro tempo anche i solda­
ti tornati dì questi giorni sani e salvi dalla 
Libia. Era troppo naturale quindi che a-
vendo cominciata la carriera militare con 
una funzione religiosa, con una funzione 
«religiosa l'avessero pure a compire., 

E quésta 'ebbe luogo ieri sera e non po­
teva riuscire piii solenne. Il corteo si for­
mò sulla piazza del municìpio e alle ore 
tredici e mezza sì mosse verso la parroc-
diìa. Presentava im colpo d'occhio impo­
nente. La aprivano -gli aUtnni delle scuole 
elementari accomipagnati' dai loro inse­
gnanti. 

I fanciulli portavano i'berretti tricolot'i, 
le fanciulle cingevano il grembialino bian­
co, rosso, verde. Dietro ad essi marciava­
no due garibaldini in camicia rossa col 
fucile in ispalle e la medaglia al valor mi­
litare §ul petto. Seguiva la fanfara che 

.suonò lungo tutto il percorso delle splen­
dide marcie e dopo di essa i RR. Carabi­
nieri in alta tenuta ed ì pompieri in uni­
forme. Venivano quindi ì reduci accompa­
gnati dalle autorità. Ci'iudeva il corteo una 
fila interminabile dì uomini e donne con 
numerose bandiere. Tra queste spiccavano 
quella della Cassa rurale di S. M. Assun­
ta, della. Cooperativa di Lavoro dì S. Lu-
oia-,e dèi corpo dei pompieri. 

In Chiesa ì reduci presero posto in un 
banco speciale coperto dì tappeto; il par-
.rocd tenne loro un breve discorso, quindi 
intonò il e Te Detun » cantato da centì-
inaia di maschie voci. 

Alla sera nella sala da pranzo dell'alber­
go all'Ancora ebbe luogo un banchetto di 
68 coperti in onore dei reduci • durante il 
quale regnò la più schietta giovialità nutri­
ta dalle marcie allegre della fanfara, pa­
recchie delle quali bissate. 

Alla fine del banchetto parlarono ap­
plauditi il giovane Giuseppe Pavoni a no­
me del sindaco, il Parroco ed il medico, il 
quale ultimo prendendo lo spuntò da un 
« Evviva agli sposi & gridato lungo il cor­
teo brindò con parola elevata al connuljìo 
tra il sentimento religioso e quello patriot­
tico a quel connubio che formava la forza 
3ei nostri antenati, a quel connubio ' dal 
tjuale soltanto un popolo può sperare gran-

AVILLA DI BOIA 

Le glorie dei partito socialista 
Anche qui' fra queste buone popolazioni 

il partitone è riuscito a farsi rappresenta­
re da quattro o cinque, campioni i quali 
vogliono far vedere a tutti quanto sono 
candidato per le prossime elezioni, si pian-
progredìti,, evoluti, emancipati ecc. E lo 
vogliono far Vedere specialmente girando 
fra le tenebre del paeae schiamazzando, 
bestemmiando, cantando oscenità ed inni 
rivoluzionari,' gridando abbasso ai preti, 
al Papa, alla religione, ecc. 

Tutti gli onesti, non illuminati s'inten­
de come loro, chiamano simili atti mascal­
zonate, atti teppistici effetti della feccia 
della società, .ecc. 

Ben a ragione dunque può vantarsi iJ 
partitone che colle sue teorie riesce a 
formare simili superuomini, e fortunata la 
«ocietà quando sarà tutta informata da sì-
«nìli massime. 

O sol dell'avvenire a che tardi? 
Perchè farti tanto sospirare? 

TiaOR. 
F e s t a p a t r i o t f l c n . 

(3) . — Simpatica e gai.i riusci ieri se­
ra la dimostrazione in onore di valorosi 
reduci. Valentino Collovatj, gloria dell'ii. 
bersaglieri, Giacomo Burba e Mattiussi 
Giuseppe. 

La balda gioventii del loco con bandiere 
tricolori ed il Sindaco con buona parte di 
consiglieri furono ad incontrarli fuori del 
paese. Commovente ed entusiastico fu il 
primo incontro coi bravi soldati. 

All'entrata, dove la maggioranza del po­
polo li attendevano, la cosa assunse l'aspet­
to d'una dimostrazione trionfale; le frene­
tiche e prolui''^ate acclamazioni si confon­
devano con l'I marcia «Tripoli» e l'alle­
gro scampanio. 

II Parroco S':aìz, sebbene infermo, con 
gentile pensiero, stando sul limitare di 
casa sua, volle, con scelte parole, dare 
«1 sniuto ai tre cari mìliti. 

Il festoso corteo si diresse quindi alla 
sala nìunìcìpalc ove venne offerta una bic-

«fiieWì.' BèiidS' per S''pt&i(l |t" »iftda«b, 
ipsiì 8i' («jinero "yktì iM éfi^laudi'tl discorci 
ihnf^Èiariti "alls Patri* ,ed.;,,ai ' festegjeiatì. 
;>Teot ha.voSuto ieri'.dimostrare U s u o 
sentitnento civile e" patriottico preparando 
tina'coèì splendida gfccî gUeBza a colóro'òhe 
ihatiho saputo'offrire it loro bracciro per. ia 
difesa , e grandezza ' della nostra. dilètta 
Italia. . -

. '. FAGAGNA ' .' 
L'asseèMaa della Latteria ' 

Ieri sotto la presidenza del cav.'Giaco­
mo Grosso ebbe luogo,l'assemblèa genera­
le dei soci della nostra latterìa. 

Numerosi i soci intervenuti sefebene il 
tempo ,fosse pessimo. ' 

Il cav. Grosso fece una minuta relazio­
ne sull'andamento della Società, ohe trova­
si in floride condizioni. 

pai bilancio .stradiamo i seguenti dati : 
"V ĉndita del l'atte L. 18.70 p. quintale, — 

Vendita oltre formaggio "e burro L. i piii 
L. 0.50 dì siero e latticello — Latte portato 
q.li 3292 — Spese impiegati L, 3210 — 
Spesa giornaliera L. 9.10 — Manutenzio­
ne locali L. 3 — Formaggio prodotto 
Kg. 2S779<200 — Burro prodotto chìlogr. 
2844,750 — Latte venduto Kg. 55083,900. 
^Attivo L. 14,849.18 — Passivo 12,388.53, 

~ Differenza attiva L. 2460.65. 
Ciò che permette un divìdendo dì L. 1.20 

per quintale dì latte portato. 
il cav. Grosso ebbe parole di vivo'felogìo 

per l'impiegato e casari che mercè l'opera 
loro indefessa seppero • in pochi anni por­
tare questa nostra benemerita istituzione a 
modello delle Latterìe Friulane. '• 

A consiglieri vennero nominati i se-
iguenti : 

Asquini co. Fabio — D'Orlandi Lui^i — 
Pecìle cav. Attilio — Grosso cav. Giaco­
mo —Pecìle Pietro fu Giuseppe — Pres-
sello Luigi fu Giulio —• Volpe dott. Emilio 
— Vanni degli Onesti Nob. Gino — Rosso 
Giuseppe fu Girolamo — Fal»bro Pietro fu 
Antonio — Burelli. Pasquale. 

A VOLO ̂ UCCELLO 
CODROIPO 

Certo Bortoiuzzi Andrea di Straois ri­
tornando a casa in carretta, accortosi di 
aver perduto il tabarro fece per, voltare, 
ma avendo tenuto il giro troppo stretto ri­
baltò in un fosso d'acqua ove sarebbe' pe­
rito senza l'aiuto di alcuni passanti. 

— A Bialzzo domenica un incendio di­
strusse la travatura di sostegno della cap­
pa del camino in casa di un fittavolo del 
siignor Talmassons,, seppellendo cinque 
bambini uno dei quali lattante, che rima­
sero miracolosamente illesi. 

, PAVIA DI UDINE 
Il giovane Spizzamìglìo Augusto fu gior­

ni fa ferito da un compagno per ragioni 
di giuocb. Il • disgraziato è morto dì teta­
no, il feritore fu arrestato. 

LATISANAB 
Certo Olivier, un vecchio se.ssan-

témie, abitante a Paludo, l 'al tra not te 
rincasando dopo aver girato" per pa­
recchie osterie, cadde iti un fosso t ro ­
vando miseramente la morte. Il cada­
vere fu scoperto s tamane da alcuni, 
passanti. 

Cassa , l ® r e s t ì t . i 
III JSD fiofloloseo Spesìoli! di Miìm 

(Società coi ip ' raùva in uonjiu coljptt vo) 
. AVVISO DI CONVOCAZIONE. 
S'invitano tutti i soci ad intervenire al­

l'assemblea generale ordinaria che avrà 
luogo nella sede della società il giorno 27 
Febbraio alle ore 19, per discutere il se­
guente ordine del giorno: 

1. — Discussione ed approvazione del 
Bilancio esercizio 1912 previe relazioni del 
Consìglio d'Amministrazione e dei signori 
Sindaci. 

2. — Limitf massimo dei prestiti passi­
vi. Fido massimo da accordarsi ad ogni' 
socio e saggio d'interesse da pagarsi. Scel­
ta dell'istituto di credito presso cui depo­
sitare il denaro disponibile.' 

3. — Provvedimenti varìi. 
4. — Nomina delle cariche uscenti.' 1 
N. B. — Chi manca sema giustificazione 

paga la muta di lire una. 
G Goricizza, lì 5 Febbraio 1913. 

Il Presidente 
PELLIZZONI FRANCESCO 

N. B. ™ In caso che non si potesse 
esaurire l'ordine del giorno" l'Assornhlea sì 
intende convocata nell'indomani Venerdì 
alla stessa ora e nella stessa sede. 

Un g e n e r a l e f r a n c e s e 

Ebe muore Inprovvlsainite ai vegllose 
Durantcìil veglione nel Teatro Comuna­

le di Salò (Brescia) verso le ore 23 dome­
nica, un signore che da qualche giorno 
trovavasì al Grand Hotel Salò, non ap­
pena aveva lasciato una elegante masche­
rina colla quale aveva ballato un valzer, 
fu colpito da improvviso malore. Accorsa 
gente intorno a lui, venne trasportato nel 
foyer dove lo raggiunse prontamente il 
ilott. Brocchettì, che sì trovava in teatro. 
Ma le cure apprestate al disgraziato non 
valsero, ed i tentativi per richiamarlo in 
vita furono inutili. In pochi minuti egli 
cessava di vivere. 

Il cadavere venne trasportato al Grand 
Hotel Salò. Il defunto è il conte di Colìgny, 
generale dell'esercito francese discenden­
te della famiglia del celebre Gaspare di 
Colìgny, capo degli Ugonotti. La tragica 
scena ha così vivamente impressionata la 
riunione che le danze furono per qualclie 
ora sospese. 

iIBREllIfEillHlliODÌIIii 

Produzioni teatrali 
Abbiamo, ̂ ott'occh! le'produzioni, teatrali 

die .la Càia.„Sale«iana xli, li,ónlà'.;)ia' edito" 
nel-lpM.' , , ' . - . ' . ' , • 

.11 Voi; 213i(Genn. Febb^ 12) reiJa una 
Comèdìa; II' Signpr GaWoch&"ia 2" atti 
e un bozzetto : Vita Calpevol/ì in 1 atto, 
t a comedia fton ha attrattive di jorla : ' è 
una lunga'tiritèra dì incidenti senza nesso 
e il tema è troppo ing/cquato, Invece il bozl̂  
zetto è buono, impressionante e ai cava: 
dall'ordinario. Ma la retorica vi fa capoli­
no) e rende pesante il dialogo. 

Il Voi. 214 (marzo-aprile) ha "sei >M0«o-
loghi proprio belli; ha poi altri due mono­
loghi che sarebbero freddure se non aves­
sero costato sudori all'autore ; specialsneh-
te: Dante Pilodramaiico. 

Il Voi. 215 (maggio-giugno) reca una 
comedia in .un'atto: / nodi al pettiite. E' 
buona, spigliata e nel complesso più che 
morale; ma finisce con la cattiveria di un 
fanciullo che forse non farebbe la miglior 
iimpressione ai giovanetti. 

Reca ancora delle scene bìbliche in ver­
si : Il Natale — / Magi,- e diremo che sono 
ben condotte con qualche quadretto origi­
nale — come il pentimento .del pastore Mi­
chele che ha' rifiutato alloggio alla Fami­
glia' Santa. Per l'esecuzione però occorre 
un certo apparato e specialmente una buo­
na cantorìa per ottenere l'illusione. , 

Il Voi. 216... non ce lo hanno mandato. 
Il Col. 217 (settembre-ottobre) reca u-

na comedia in 2 atto : L'eterna favola. Sia­
mo in un annbìente socialista dove nasce 
la prova del mìo e del tuo. 

Ma le scene sono poco naturali, svolte 
in fretta e con incidenti fuor di proposito 
e di coordinazione. Questo tema è d' cosi 
difficile trattazione che riesce 0 una cesel­
latura di psicologie proprie del nostro El­
lero, o un raffazonamento incontposto, 
proprio come Verso il progresso. 

Idem. — R,eUgione •— Arte — Valore 
sono scene in tre atti nello stesso volu­
metto; scene medioevalì fra artisti, andie 
belle, ma senza troppo naturalezza e senza 
uno sviluppo sufficiente. 

. Tale il nostro giudizio complessivo su 
questi lavoretti. E' vero: siamo stati rigo­
rosi ; ma Comes i fa con tante produzioni. 
Del resto ricorderemo un assioma che vale 
un perù: qualunque lavoro, anche scarto., 
può ottenere il suo successo quando abbia 
dei bravi attori che lo interpretino. 

. , Glauco. 

Commissloue Pro Teatrini 
1. — La Commissione avverte gli inte­

ressati che il Libro delle Recensioni dra-
matiche va lentamente empiendijsi, mercè 
anche la premura di qualche buon sacer­
dote — benché occupatissimo — che trova 
il tempo di aiutare il prossimo. 

2. — Quanto prima la Commissione — 
avendo ottenuto un sussìdio dalla Direzio­
ne Diocesana — sarà in grado di spedire 
un questionario dettagliato su tutti gli og­
getti inerenti al nostro programma. Vo­
gliamo sperare che gli amici saranno cosi 
cortesi (li praghìamo tanto) a restituirlo 
comypleto all'indirizzo che verrà indicato. 

3. — La Librerìa Salesiana di Roma ci 
ha spedito, a mezzo dèi Corriere ' le pub­
blicazioni teatrali 1912, delle quali sì dà 
recensione oggi in questo giornale. Anche 
di drami feminili si darà in breve recen­
sione sullo stesso nostro tLibrot. 

Lo Commissione. 

itiiiiÉfcìiiifliiirìMiiiiiililM^^ 

L'Dniago(tìtBltala[ltt^illnaBzadi:Liyo[Do 
alle Suore degli ospedali. 

Domenica, presenti tutte le autoriti e 
numerose signore, è stata offerta una bel­
lissima targa artìstica .in bronzo (alle Suo­
re del Cottolengo, per l'opera mirabile di 
carità da esse prestata negli Ospedali Riu­
niti in soccorso dei superstiti del terremo­
to Calabro-Sìculo, dei colpiti dalla grave 
epidemia colerica infierita nel 19H, e dei 
soldati feriti nella campagna libica. 

La imponente manifestazione è stata 
resa piii notevole per la presenza di mol­
te personalità cittadine, senza distinzione 
di partito. 

Venia MMmm eil alMo 

1 POP i l i o ì Fiati 
enoceasoi'i al la D i t t a 

G . H . C A K T A B U T T I 
- X J TD I JSl- I I ] — 

Tel. 66 - P ajza Marcatonuovo - Tel, 66 

Xfegacia&ii in CDloniali, F i l a t i di cotone, 
Gaui^pe, £aua . •Veadit» car te do ginooo 

Completo assoi-timento d«i F i l a t i di 
Cotcre, U n o e Beta della aXONDIALE 
CASA. B - M - C e di t u t t i gli A l b u m 
iper lavoi^i fesumiuilì della Bibliote-
oa V - UC - C. 

CAIiZIFICIO da nomo e aignora nel 
più svar ia t i disegni o colori. 

VcDilìta a i r i i i i r i r e i l . a l iWQ 

lilllillifl 
' • àÌ[Ì'*'l8poé|ziw@'"<;'';: 

Cfl*tla..(!aM| FpUCESeO FAtTORi 
Provvista di oìUfhi npi nostrani 

di Reale Birra fu)),tingam 
t cucina alla cast 

IIÉÉiiMitfMÉiiikpÉÉÉilÉiiÉl':'/'' % 

P H È Z K l niO{>I€lS8Ii!UiI 

eaegttlBÒoQo |a pdtfeMob'è' q t i a lnuw óócredo 
par .If ,»po8e,i j e t gltnoftupi' è'pet'b'am'blafj^,. 
oomjJioDo'ìavottJ tàj olióito, in EÌ(i»iBo,.ih,' ' 
ratatfaaD.do per lè,famiglts 8 pérlp.«hiese,.i'.. 
dsi^goo a'sèélf»;. . , . , /.", , ' / . ' ; 

'Aooetono. ooinmi'B îdn'i' di. Étioatri, di 'vtU 
r»tnr'8,dì sirtóri^ ,p.èt'figoors. I j a ' B e t s è , 
aoonla di cucito ph le' operaie, , -. 

' ' fiiòévimò 'faaòiulfò'della aitt& 6 della,,' 
provinoi»', pel liivorò' di cucito, rioiimo-, 
s'artor'ìa e dopò sóuola di dissg'do, di igiene, 
'li éqrmomia dompstiqa, di agraria, di oori-
tabilità, di franoéaé e di tedèstìo. ^ . • -

I18 profeeaore e le madstte sonò.tutte b 
iBÙtèete'q'patentati).. " ' 
i-jmmmmim iiiiiiiiiiii'iiinnynHiiiiiiiiiMiiwii 

rtO"tlOri1910-PARI5i9IMlOnAl9IO-UDm{1905i';}IO fi P R E M I A T A F A B B R I C A 

Pi e iiiii 
. .ille Esposizioni Internazionali 

di l^ABIGI - LONDRA - ROMA 

doglio lodo^ko 
TTlDXlSriSl 

viaMercatoy8ccltl9'4^19 e Via del H e 8 
ASSOETIMENTO bastoni da ptisseggioi, ventagli, portafogli, portamonete, eoe; 

ChÌDoagUerie - Pplliccerie - Profumerie - Specialità oggetti per fumatori .-
Scarpo - Valigeria di tu t ta nsvi tà - Borse e borsette di- pelle - Giuocattoli -
Articoli per regalo. 

Propria fabbrica cerchi per-atacci e formaggi 
Veli per atacci e burat t i , colli, polsi, .cravatte. , 

81 ccprono fusti vecchi d' ombre II e ombrellini GDH at Ve di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'.ogni spppie. 

Eiparaziouì, in genere - Vendi ta a l l ' ingrosso e a! dettaglio. 

QUANDI DEPOSITI CAPPELLI delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

•• P B E Z a i m O D I C I B S I M I 

=== di Jk luci l i t©t tur» «'Scraltnra = = 
ALTARI - MOHDMBNTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLO e ABUITIMO 
Succassori alla Ditta FHANCKSC<J>,a!CGOi.O 

Via PoseoUe m 20 tJlDX IST E .Któsa ' Umberto I ' ' 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 

lìiillilt0il![lil[iiiielll!iillil!ill!ilil[[bi 
e Dei la Ì M I ! 1 i i Ha vii 

d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

»«tt. a-ixj-iL.10 x-aOi 
Medico Chirurgo.M allievo degli Is(:ituti Chimici da perfe-i 
zionaniento dì Milano e già aiuto delle sezioni oft .Imiche 
del Policlin co, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto 
di 8. Corona di Milano. 

• [ODSÉazloii! tutti I glorai dalle ore 8 alle 4 3 e dalle i ^ alle 1 6 
UDINE - Piazza del Duomo - TELEFONO 8-12 

C Serafini 
FABBRICA e %k%mm 

jppartanieatl Mplell' lEnpre piostì 
Senaientl i l Lasse - IriedaiéDtl per spooil 

Tel. N. 95 - Via A. AndrauHi - Tel N. 95 
Diftro la Cbicsa di S. G'i rgio (T» Graz.) 

r A C ^ n - M E U T I A PKOBTTI 

LE MIGLIORI 

[«[JIIE 
s i a c q u i s t a l i © ' ì a e l N e g o z i o T R E M O M T I 

al Finite FosiioUe - Udine 

Cucine speciali pei Alberghi é Ostsrie 

Pagamenti anche rateali - Gambi di Cudn© 



' • * ' • 

i;fV 

Sliirttà prov, amministrativa 
AFFARI ÀPPkovAx'l • 

' Casirsa — Coatfùzlone pSntt «on»r«ì«-
le suI'Vignella. , ' ' ' ' 
• S.' Giorgio di Mó^aro — .Illuimintzione 
dèlio Scalo di Porto Nogaro. 

Treppo Gamico. — utilizzazione piatite 
in vari tioachi comunali. 

Dégna. — Concessione piatite di pino'al-
I la ditta Pittino Leonardo. , 

, Cividale — Tempietto Longobardo. Re­
golamento dì custodia. 

Montefeale Celliiia ~- Stipendiò del lae-
dko condotto. 

Udine -^ Mutuo del Legato di Toppo 
.Wasserroan. 

S. .Pietro al Natisone. — Illuminazione 
pubblica. 

Bagnarla Arsa — Sussidio alla famiglia 
dell'ex-guardìa carceraria Garza. 

Andreis — EdiBcio scolastico. Mutuo L, 
35000. 

Nimis e Segnacco — Contributi Cassa 
Previdenza Segr. Haz Aurilio. Elenco sup­
pletivo. . 

Talmassons ~ Regolamento organico 
impiegati e salariati. 

Rive d'Arcano. Tassa famiglia modifica­
zioni. 

Marano — Edifici scolastici, prestiti. 
Coseano — Ampliamento del Cimitero di 

Cisterna.-Mutuo lire 6700 sulla Cassa De­
positi e prestiti. 

Fontanafredda — Vendita area stradale. 
DECISIONT VARIE. 

Udine — Tassa famiglia. Ricorso De 

ttotribetti c»v.,aff.,Ottoae Cari». DkklM» 
'ìrtioeiribUe. ' ' \ !' ' 

',,'Rivignano —• Contratto esattofìàls . ^ i j " 
ai', esprimi! parere'- faVofevdle. ) ' 

Fornì Avoltri — Preventivo tgiS. Auto-
flsiza per la tassa famiglia. Diffidi il co-
niu«e a ddìberare. 

Feletto Umberto, Spilimbergo,. Mag»a-
no e Segnacco — Bilancio 1913. Autorizza 
la sovrimrpòsta. ' • 

Taricentp r - Consorzio Urana. 
Soìma — Servizio esattoride 913-82, 

•Sprime parere favorevole. 
Ovaro — Contrài!to esatlorìaSe pel 1913, 

esprime, parere favorevole. 
Amaro — Tassa eserdzìo. Ricorso Ta«a-

Vurli'ni Glo. Batta, respinge. 

RINVÌI. . 
Martignacco — Scioglimento dei consor­

zio veterinario. 
Caneva — Preventivo 1913. 
S. Giorgio di Nogaro — Regolamento 

impiegati e salariati. 
Feletto Umberto —' Mutuo passivo per 

costruzione di acquedotto. 
Valvasonc — Bilancio 1913. 
Troppo Carnico — Concessione comìbu-

stibile e Marocutti Pietro e Crist. 
Pravìsdomlnì — Vendita di ritagli stra­

dali. 

liÉriaUiliii.. 

coittpo 1 damnii c ausa t i dall'Snceintiio e da l l a 

$di in Milano Via 5. Tomaso |V. 3 - Capitale £. UOO.OOO 

Hinìmi ili Ì70IIVB pmi9 gli AgtBli ftìndnìi 
Camiiio f^accliliiì' «& C 

I P i a z z a ' V i t t o r i o E m a n u e l © l È i v a C a s t e l l o n . 1. 

T A R I F F B M I N I M E 

INOSTBi ABBONAI! O'AMJCA 
che non si trovai\f> in regola con la nosìra 
AmministraMone sono fregati di inviarci 
con cortese sollecitudine il dovuto im­
porto. 

L'AMMINISTRAZIONE 

I l Malea^Mt® 
d i S. V a l e n t i n o 

si guarisce radioslraenta, anoba se di forma 
oroaica, con Is polvrrì del chimico fai'ma-
oiata aiUSTI CESARE, / 

Tali guarigioni aopo attestate da inmi-
merevoU cortifloati. laviando vaglia di L. 
4.50 p iDdionado l'età del malato si spo-
disoe fr. di porto una soatóla di polveri 
bastanti per onra d'uu mese. Oontinnando 
la cura un anno, h guarigione è infallibile. 

Sovivere alla larm^oia ohimica con la­
boratorio tarmaceutioo S. 'Vito di Schio -
VioeDza. 

è l'anima del Commercio 

imm sani 
E BOBirSTI col BGTBkOWO CASSAIi-
D U n ristoratore delia saluta. — Lo • Soi-
rop^o Castaldini» è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalitì e 
delle Ossa noi B A M B I S l e BAQAZZX, 
I U L C H I T I C I , SCBOrOLOSI, eatrsma-
meute deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e oontriliuisoe al normale e rigo-
glioBO sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, \i. 2.50 flacone medio I I 
P r t r E c o n o m i c o e L. 1,50 piooolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASniAX-Sim da 8. SAXiVATOnS 
BOLOGNA, ohe prepara anohe il «B£ 
MUOIi» unico per guariva radioalmeuto 
r £ ? I I i £ S S t A e t n t t a le m a l a t t i e Ner-
vo«a. 

Magazzino Zootecnioo-Agrario 

ARLO SEI.AN CJ 
UMWE - (Via Graziano) - UDIWfE 

n Magazzino fornisce 
ogni utensile d' indole 
Kontecuio» ed m vacia. 
C A T E N E per BOVINI 
tipo germanico, robustis-
eime, oon o aenza gancio 
di salvamento; STACCHI 
.BXOBLSIOR» di salva­
menti^ da applicare alle 
greppie; S T S i a L I E 
.BBFORM»; POPPA­
TOI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli e dei 
maialini ; MARCHE AU­
RICOLARI ; D RIZ Z A- D B I Z Z A - C O R M A 

CORNA; N A S T R I e 
BASTONI misuratori del bestiame; TREQDABTI per la puntura 
del aanoo; APPABBOOHI contro il rovesciamento dell 'utero; 
TOSATRICI ; BASTONI ed ANELLI por 
tori ; COLLÌRI e NASTRI contro il 
ticchio dai cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI DTEBINI; CAPEZZE semplici 
e ritorte uoghereai ; SIOdHI semplici e 
ferrati; GIOGHBTTI; MORSI; FILET-
TI; ' COLTELLI per curare i piedi; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI iV indole agraria e 
casalinga, eco, eco. 

Cetsitn con gancio 
di salvamento 

per bavin) 
F A l i lai' per allatta-

monto arti­
ficiale dei P O P P A T O I O 

vitelli e dei maialiui. — Il bestiame è allattamento artif. 
tauto più rt'dditivo quanto mano costa 

1'allevsme-uto; coli'allattamento aitiiìoiale 1'alWamento dei vitelli costa la metà. La 
PABTHA £AXT£A «JUBAS» è U mif.iiiTO, di teila uso, garantita all 'analisi. 
Risultati mauiisrabil. Provarla I L. 3.2X al iwooo con iatrua. S'invia anche per posta. 

Mi Simili lidi 
Ptei»! làédi deUe derrata e merci pra-

tiosti gttlla nootra pian» donate ìà pBa«at« 
settimana. -ì i .;• 

CarekU. 
Iffrnments da L. 38,50 a 29.80, grano­

turco giallo da L. 16,50 a 18.45;-id. Wan»-. 
da L. le.'50 a 19.10, Cinquantino L. 12 28 
a 16.75, Avene da L. 26.25, a .27.35, 
al quintale, Segala da L. l'i?.?© a 18.—• 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 39.—, II qua­
nt i da L. 36,— a 38, - , id. da pane sottro 
da L; 33.— a 84.—, Id. granotutoo depu­
rata da L. •34.— a 29.-—, id. id. maoina-
fiitto da L. 24.50 a 38.—, Oruecs di fra* 
manto da L. 17.50 a 18.25, al quintale. 

Legiutti. 
Fagiuolì alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, dì pianura da L. 28.— a 39.—, Patata 
da II. 8.— a 9.10, castagne da L. 13.— 
a 20.—, Marroni da —.— a —.— alq.le. 

Biao 
Rìso, qualità nostrana da L. 4S a 47, 

id. giapponese àa L. 38 a 40, al quinf. 
Pane a pas te . 

Pane di luesoalSg, centesimi "Sd,, pano 
di i . qualitiS n. 50, id. di II, qualità a. 4.6, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualitS all'ln-
gcosoo da L. 50.— a L . S6. — al quintale 
e al minuto da oaat. óB a 70 R1 Kg., id. 
di II. qualità all'ingroasci da L. 45.— a 
48.— al 'quintala e al minuto da ctnt. 50 
a 52 al chìlogramma. ' 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità divfcrae da 

L, 170 a 206, id. uso mootsaio da L, 180 
a 210, id. tipo (Dostrano) di- L. 170 a 200, 
id. pecorino vocohio da L. .S55 a 385, id, 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 960, id, 
Parmegpauo vecchio da b. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiaoo da L. 275 a 300,. al quintale. 

BmnA. 
Burro di ktt«ria da L. 310 a 320, id. 

comune da L. 260, a' 280 al quintale. 
Villi, aceti e liquori. 

Vino nostrano fino de L. 49.50 a 59.50, 
id. id. comune da L. 39.50 a 46.50, aceto 
vino da 37.-7 8 40. — , id. d'aloool base 12.0 
da L. 35 a 38, a quavite nostrana di 50.0 
da L. 200 a 205, id. nazionale baso 50.o 
da L. 175 a 180, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72,' al qnint. 

Casni, 
Carne di bue (peso morto) L. 174, di 

vacca (paso morto) L. 150, id. di vitello 
da L, 115 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 136 alquint . , id. id. (peso morto) Lira 
a 40 al ohil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1,80, di cavallo 1.—, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

PoUei!Ìe. 
Capponi da L. 1.70 a 1.9 •>, galline da 

L. 1.65 a 1.76, polli da L. —.— a —.—, 
taoohini da L. l.SO a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, ooho vive da 1.25 a 1.40, id. 
morte da L. —.— a—.- al ohiloRr., uova 
al cento da L. 10. - a 11. -r. 

Salumi. 
Peaoe secco (haocoHi) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 à 200, strutto nostrano 
da L. 1,80 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

fM. 
Olio d'oliv» I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesaroe 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintato. 

CaSa e sncolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 42(1, 

id. id. comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 

£ilè da L. 146 a 148, id. id. in patii da 
I. 152 a 164, id. biondo da L. 143 a 149, 

al qniutale. 
Poraggi. 

Fieno dell'alta I qnal. da L. 8.45 a 9.30, 
id. II qu&l, da h. 7.60 a 8.45, id. della 
bassa I qual. da L, 7.10 a 8.10, id.II qual. 
da L. 6.10 a 7.10, erba spagna da L. 8.50 
a 9,10, paglia d» lettiera da L. iM a 5.— 
al quintale, 

Xisgna e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.00, id. Id. (in stanga) da L. 2.60 a 
2.65, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qnint., formelle dì scorda 
al oento da L. l.BO a 2 . - . 

F. MARTINOZZ] 
VDIN'M - Piuma Meroittomiovo («m 8. GittemuiJ 

$l)t(ial(ti iman, $t«fft $«la, FssjinaattHa, fammi Sacri da (kìn 
i'm flna jitr fkane. , 

Jnpertastisjtie ajssrtlniote fmi t Sìtflt «m i^m t Kaziiaali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele ibglesi e m 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobil 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impe) 
meabili. Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico) 
manifatture. 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

Il p m - m o i 
isìMa il fQMnreOTEEJlPIJI, malattie 

Pelle - Vie Urinar ie 
Prnf P RAI I IPd •"'^''i'"' spnoialista do-
riUI. r . OHLUuU cento clinica di dermosi­
filopatica nella R. Oniversità di Bologna. 

Clùr tagia delle Vìe XTriuarie 

Curo speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumioaaioui mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann e cura Her-
lich col Saivarsaii (606). 

Riparto speciale con sale di medieasioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
VENEZIA- a. Mauriaio, 2681-32 - Tel. 780. 
I i r t l N E ^ Consultazioni tutti i «abati 
U U I M C dallo 8 alle 11 - Via Ctl-

zolai, 9 vvìcioo al Duomo) 

DifTondete 

£g lloifra Wìm 

:-v«sR;i^«fS?«in^^>^!!^w5^>w^rr^ -ifi 

In mm mm lite le tanle ii Min. ojLJsji i*t culi 

l i Hi i 
approvata oon decreto -della Regia JE 
tura pel Cav. Hot*. ZAPPABOUC, 
cialista. — Visita ogni giorno. — Vi 
Via Aatùleia 86 . — Oamare gratuli 
maiali wivnri ~. Tolfifflnó .S-!?' 

M A R M I 8 P I E T R 

mMEO T0NU7 
U » I W E , 

— Via Grazzilfla nirni, 16 -
oon Laboratorio in Viale Oimii 

Bi eseguisc*-', quaÌBiatìi la 
in scultura, ornato ed arci; 
tura. 

SerematFiei Meloti 
son0 le Hiifliori'. 

Umic© r«ippr©s©iitaiiÉ© p e r fui 
l a ff*r®vincili © U d m © • 

Ditta P Tremonti-Udir 
COR deposito il palMque pezxo i ricamliii 

ssssss^^iassaKSÉ 
L'ideale del Purgati lassati!: 1 

Spettali Ma Faiiaatìa San Giorgio 
di Plinio Zullani • Mm 

Ogni scatola CDutiene 'M pastiglio 

e .li vende a L. 4 . 

Dosp - Com* lasflativo; B.".iabÌBi, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia do.se. 

Spedite cartoUna-vagUa 
e riceverete fl•anc,̂  di 
spese postali. 

? Pi! toni 
Raffreiore - ilmm 

Laringiti - BroncMI 
si guariscono proutameute con U 

Premiate 
PILLOLE ZULIA 

Priii Spai 
d«I le F a r i u à e i e 

k\ San Giorgio - Odine 

Filipuzzì • TolfflezM 

Ftliilo Kuliant 

liilitmifi 
A bine, di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomiea - Alf ina - J'stratto China 

ri!HPA.HAKJONK SPECiAtE 

SpeiH dia ta. fallacia SaoGWo 
.Al I » l i t n g n a ^ u M a s » ! - UDINE 

Anemia - Clo­
rosi - l ìeura-

steiiia - Esfturimtìnio nervoso - Liiifa-
ILsiiin - Hcrofola - CaoheaNÌH per malattie 
oawirionti. 

1 Scatola di 100 Confetti Ziiliani h. a 
(5 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartoliBa-vaglia e riceverete franco 
di spese poEtali 

B 

iiiimciis:: 

Scatola da 30 
Iole 1. , t . - Sei 
dsi 70 pillole L 
Cura èompleta : 
scatole grandi. 
Spedite oartolin»-v 
e riceverete tran 
spese postali. 

Curs 
uujtA.ca>juji • • 

della Vaginite granulosa 

delle B O V i n 

Oandelett.' al « B a c i l l o ! 

ed al « I t t i o l o » 

•ìeoialità delle Prem. Farmi 

di PLINIO ZULIANI 
F B I I S ^ E e T O I . M E Z 2 -

Diut cura •• 1 scatola . . Lire 1 
Per posta. . * l 

Spedito cartolina-vaglia e riceverete fi 
«1 spese postali. 

http://do.se

